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Usiamo lo stile di Travaglio. E&rsquo; così di moda e di successo. Chissà che non si riesca anche noi, nel nostro piccolo, a
diventare tanto famosi da guadagnarci un bel contratto in Rai. Un sogno che inseguiamo fin da bambini.
A proposito di puttane e puttanopoli. Alcuni giornalisti italiani lanciano il ricorrente allarme: &ldquo;siamo in un
regime&rdquo;. Non c&rsquo;è libertà di espressione, c&rsquo;è la censura, le nostre idee sono minacciate. Poveretti.
Come li capisco. Vorrebbero scrivere che il popolo italiano paga una tangente chiamata &ldquo;interesse sul debito
pubblico&rdquo; di oltre 70 miliardi di euro, e la paga ad una associazione a delinquere fatta di banche e banche centrali,
&ldquo;criminali che andrebbero processati per crimini contro l&rsquo;umanità, tra i quali Draghi (parole di Elio Lannutti
dell&rsquo;Italia dei Valori)&rdquo;.
Ma nessun editore permette ai valorosi giornalisti italiani di scrivere su questi temi così importanti.  Così le nostre migliaia
di &ldquo;penne libere&rdquo;, gli alpini della verità, i Santoro, Travaglio, Floris, Colombo, Maltese, Giannini, Padellaro,
Mauro, Beha e compagnia cantando, sono costretti a negare il giusto risalto a notizie come quella
sull&rsquo;assoluzione di Angelo Rizzoli, depredato dalla solita banda di banchieri, pescecani, affaristi, malavitosi ed alti
prelati. I nostri eroi, impegnati nella crociata contro Silvio il Saladino, schierati sul fronte opposto, ovvero a favore della
lobbie che gli contende il potere, cioè il sottopotere, hanno ignorato la notizia sulla vera storia del gruppo Rizzoli-Corriere
della Sera, che oggi appartiene ai soliti noti parassiti, e che secondo giustizia non dovrebbe essere loro, perché è stato
illegalmente e con modalità  truffaldine sottratto ad Angelo Rizzoli. Il quale, giusto per continuare a parlare di puttane,
puttane vecchie, navigate ma ancora in servizio, è stato incarcerato dai soliti magistrati al servizio dei potentati
economici, al fine di distruggerlo, nel fisico e nella mente, al solo scopo di sottrargli il patrimonio di famiglia. In quei giorni,
Gianni Agnelli, con la freddezza tipica dei rettili e la finezza di uno scaricatore di porto, chiamò Rizzoli appena uscito dal
carcere per dirgli: &ldquo;Siamo nel mondo degli affari dove vale la legge della giungla: il più forte vince il più debole. E
lei, dottor Rizzoli, in questo momento è il più debole&rdquo;. Questo era il raffinatissimo &ldquo;principe&rdquo;
dell&rsquo;aristocrazia piemontese: un magliaro (definizione estratta da Dagospia)! Lo stesso magliaro che fu
l&rsquo;idolo dei giornalisti italiani per mezzo secolo, il Papi ante litteram, visto che anche lui &ldquo;cantava canzoni
napoletane&rdquo; alla diciottenne (e chissà da quanto tempo, forse da quando era minorenne) Monica Guerritore, come
sapevano in tanti anche se mai nessuno osò scriverlo. &ldquo;Con la vicenda Corriere ho perso 26 anni di vita - prosegue
Rizzoli&rdquo;. &ldquo;Mio padre ci è morto d&rsquo;infarto nel 1983, mia sorella Isabella, la più piccola, si è suicidata
nel 1986. Mi hanno incarcerato tre volte e portato in cinque carceri diverse. Porto i segni sulla pelle di quello che mi
hanno fatto&rdquo;.
Ma non state in pensiero, amici miei. Ora arriva Padellaro e sistema tutto, con l&rsquo;aiuto di Colombo e Travaglio, e a
quanto sembra anche Massimo Fini. Cosa ci farà in mezzo a queste scarpe vecchie è un mistero, è ovvio che li lega solo
l&rsquo;odio per Berlusconi. Tuttavia, mentre quella di Fini è un&rsquo;avversione ideale e culturale, quella dei soliti noti
ha il suo nucleo negli interessi di parte, la sponda di De Benedetti e della finanza vampirica italiana ed internazionale, la
stessa che sussurrava all&rsquo;orecchio di Ciampi, Amato e Prodi, e che non vede l&rsquo;ora di liberarsi di Berlusconi
e Tremonti e di quei cafoni dei leghisti. Credo che Massimo Fini durerà poco in questa compagnia di vecchie combattenti
del marciapiede, giusto il tempo di farsi censurare qualcosa sull&rsquo;Afghanistan e sull&rsquo;Iraq, vista la presenza
dei filo-israeliani e filo-americani Colombo e Travaglio. Ciò non di meno attendiamo con trepidazione di poter leggere che
il comparto bancario italiano (insieme a tutto quello occidentale) impedisce autentiche indagini per conoscere le vie
finanziarie del riciclaggio del mondo della droga. Scopriremo che alcune multinazionali vendono inspiegabilmente
medicine cancerogene, che il latte artificiale è dannoso per i nostri bambini, che l&rsquo;Europa paga la tangente agli
USA per non volere autorizzare il commercio di carne agli estrogeni.  
A proposito di puttane, puttane di lunga carriera, travestite da verginelle, questi non scriveranno niente di tutto questo, se
non nella solita maniera generica, pavida ed alibistica con la quale si sono creati la fama di &ldquo;Ernesti
sparalesti&rdquo; della verità, senza mai e dico mai scrivere qualcosa contro i veri poteri. D&rsquo;altronde sono gli stessi
cresciuti e pasciuti all&rsquo;epoca del consociativismo, della spartizione delle tre reti Rai, una alla Chiesa, una ai
socialisti ed una ai compagni e compagnucci. A proposito di vecchie zoccole e delle loro notti accanto al fuoco, questi
sono gli stessi che si sono scaldati per decenni accanto ai fuochi del clientelismo, delle raccomandazioni, delle lobbie,
degli amici degli amici. La loro ennesima, squallida, povera campagna di terz&rsquo;ordine contro Berlusconi non è
degna di passare per battaglia per la libertà. La libertà di stampa in Italia non esisteva prima di Berlusconi e non esisterà
dopo. E quando si potrà tornare a scrivere liberamente, non sarà certo per merito loro. A proposito di puttane, quelle di
Berlusconi, al cospetto di queste vecchie baldracche, sono delle educande dodicenni che studiano in un collegio di
orsoline.
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